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Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

Anonimo del ‘700

tiratura copie300

m a g a z i n e  s e t t i m a n a l e
per l’Ambito 9 della Regione Umbria
del periodico Impegno Sociale
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Si aggirano “non solo fra di noi” con 
quest i  “passi” colorat i  (vedi  
l’immagine di copertina)...
sono le nostre redattrici e i nostri 
redattori.
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Questa volta abbiano rinunciato volentieri all’immagine del gruppo di spalle 
(che abbiamo, ce la siamo giocata in chiusura). Loro sono Bogdan, Franca, 
Loredana e Verdiana. Era la mattina di giovedì 7 ottobre da poco trascorso. Mar-
ciavano compatti lungo il portico di Loreto alla volta dell’ospedale S. Matteo 
degli Infermi di Spoleto. Missione: intervista al direttore dott.  Luca Sapori.
Nel proseguire della storia Bogdan si è rivelato come esperto fotografo, mentre 
manca nell’immagine Cristina, che non solo era presente ma ha praticamente 
concluso l’intervista, oltre naturalmente la “capo redattrice” Rosi.
Come direbbero gli esperti, la redazione era carica ed entusiasta della missione 
(trapela chiaramente anche nell’immagine) e il dottor Sapori (vecchio “amico” 
dei centri diurni per l’handicap), non è stato da meno. Disponibile e cordiale 
con “i nostri ragazzi”. Certo nell’intervista non ci sono grandi scoop, ma secon-
do noi è una bella intervista, perché concreta e vicina alle nostre possibilità di 
essere e di comprendere.
Alla fine “noi” non si chiede poi molto. La possibilità di partecipare, con le 
nostre competenze, alle cose della città di cui siamo parte e un po’ del mondo 
intero. Essere trattati da pari. Che non è da “uguali”, perché noi sappiamo bene 
che siamo tutti diversi, e forse noi persino i più diversi di tutti... ma ne potrem-
mo persino essere orgogliosi.

Buongiorno

Cristina, Loredana, Bogdan, 
Franca e Verdiana

Ciao ragazzi , voi siete…

Che bei cartellini che avete!!
Allora iniziamo...

Da quanto tempo ricopre questo 
incarico?

Che fa il direttore sanitario?
Sono sei anni.

Si fanno tutta una serie di cose che 
riguardano l'organizzazione di tutto 
l'ospedale. Poi si fa la valutazione e 
la verifica di tutta quella che è 
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...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!
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l'attività di produzione dell'ospedale che 
significa l'attività delle visite ambulatoria-
li ma soprattutto l'attività di degenza, la 
conoscenza di quello che viene prodotto 
dal sistema ospedaliero. C'è poi la verifica 
della spesa fatta trimestralmente per 

quanto riguarda i costi dell'attività 
ospedaliera perché noi abbiamo un 
budget, un sistema per cui ogni anno ci 
danno degli obiettivi ed un finanziamento 
pubblico in base al sistema ospedaliero. 
Dobbiamo verificare che obiettivi e costi 
economici  rientrino in questo budget. Poi 
c'è una verifica di tipo igienistico  per cui  
controlliamo tutta una serie di sistemi ( i  
rifiuti, le acque, il clima, l'igiene ospeda-
liero, la sterilizzazione e la pulizia). Poi c'è 
la manutenzione e l'azione di confronto 
con l'ufficio tecnico per la struttura edile, 
per l'impiantistica e dei percorsi. Quindi 

l'azione di mediazione con le varie unità 
operative(medicina, chirurgia, ostetricia e 
ginecologia) che sono organizzate 
all'interno di un dipartimento. Quindi va 
promosso il dialogo perché come struttura 
ospedaliera bisogna raggiungere il nostro 
fine che è sempre quello della cura e 
dell'assistenza alla persona, persona che è 
al centro di tutto. Tutto deve funzionare in 
rapporto a questo obiettivo; infatti ci si 
ricovera per esempio in Medicina, ma poi 
c'è il Laboratorio d'Analisi, la Radiologia,  

continua
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la cucina (il controllo dei pasti è un'altra 
nostra funzione), l'assistenza infermieri-
stica, i presidi sanitari, il rapporto nelle 
dimissioni con altre organizzazioni come 
il Territorio o il Distretto per cui se c'è 
necessità si attiva poi l'assistenza domici-
liare. E' tutta un'azione per promuovere le 
procedure per questi percorsi. Poi c'è tutta  
una funzione medico- legale che va dalle 
certificazione necroscopiche al trasporto 
delle salme, così come la verifica delle 
certificazioni varie come la scheda 
ospedaliera, il controllo delle cartelle 
cliniche, ecc. La verifica periodica dei 
programmi che noi attiviamo per facilitare 
queste funzioni, come per esempio il 
controllo sulle forniture esterne che vanno 
dalla biancheria, alla cucina, alle pulizie, 
alla manutenzione, ecc. per vedere se le 
attività che chiediamo rispondono ai 
requisiti. Poi la funzione amministrativa 
per esempio l'ufficio per la certificazione 
delle nascite oppure la verifica del 

pagamento dei ticket. Un'altra funzione è 
quella di far funzionare i trasporti sia 
verso  l'ospedale (118 e taxi sanitari) che 
verso altri ospedali o il domicilio. Poi la 
richiesta di contributi per chi ha particolari 
patologie come i dializzati. 
Tutte le funzioni sono  raggruppabili in 
quattro grosse categorie: Amministrativa, 
Igienistica, Organizzativa, Medico-
legale. 

Molto

Ho diretto il Distretto per l'organizzazione 
territoriale, prima ero Responsabile 
dell'Igiene ambientale nel dipartimento di 
prevenzione e prima ancora ho fatto il 
medico di famiglia.

E' molto complesso perchè l'ospedale è 
fatto di strutture, di servizi, ma soprattutto 
di persone che agiscono e persone che 
ricevono come i pazienti. E' una correla-
zione tra i vari sistemi continua, giorno, 

Le piace il suo lavoro?

Prima di questo incarico che cosa faceva?

E' difficile organizzare un ospedale in 
modo che tutto funzioni al meglio?

notte e festivi, è una macchina che non si 
ferma mai. 

Ha 140 posti letto ci sono tutti i reparti di 
base del dipartimento delle emergenze ed 
urgenze, i reparti del dipartimento 
dell'area medica, di chirurgia e di ostetri-
cia e ginecologia e pediatria (cioè dell'età 
evolutiva)

Siamo 100-110 medici e 220 infermieri . 
Poi ci sono 20 persone nell'area ammini-
strativa e tecnica. Quindi ci sono i 
lavoratori dei servizi appaltati delle 
pulizie, dell'assistenza, ausiliari della 
cucina che lavorano al l ' in terno 
dell'ospedale ma che dipendono da altre 
strutture.

Almeno da quando ci sono io, c'è sempre 
stata una crescita, sono aumentati i servizi, 
vedi la Radioterapia, ed i posti letto ( ne 
abbiamo inaugurati adesso 5 per la 
riabilitazione cardiologia) quindi c'è 
sempre stato un potenziamento La 
R e g i o n e ,  d a l l a  q u a l e  d i p e n d e  
l'organizzazione sanitaria, ha detto che c'è 
una riduzione dei finanziamenti ma che il 
sistema sanitario non subirà dei tagli, 
anche se l'input politico giusto è quello 
non dico  di razionalizzare ma di rendere 
più efficienti i servizi in modo da aumen-
tare la qualità con gli stessi costi dove ci 
sono i margini per farlo. Anche i centri 
vicini subiscono lo stesso processo perché 
le Asl hanno tutte lo stesso input e sono 
nella nostra stessa situazione. Il cittadino 
potrebbe essere aggravato come costo 
nella sua parte privata anche se noi 
cerchiamo in tutti i modi di evitarlo. 

Quanti posti letto ha il nostro ospedale? 
Quanti reparti?

Ci sono molti medici ed infermieri?

Il nostro Ospedale verrà potenziato 
oppure subirà dei tagli magari in favore di 
altri ospedali?

Grazie dell'intervista e di tutte le informa-
zioni che ci ha dato
Cristina: Posso dirle una cosa. Io tempo 
fa non ti conoscevo, però adesso ti 
conosco perché ho fatto l'intervista. Ciao


